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Per migliaia di anni, il Mar Mediterraneo - con la 
sua eccezionale diversità di ecosistemi marini e 
costieri - ha permesso il fiorire di una ricca 
cultura di commercio, scambio e sviluppo.   

Tuttavia, negli ultimi decenni, la pesca insostenibile, il 
turismo, l'inquinamento da materie plastiche e da sostanze 
chimiche, nonché il rapido sviluppo costiero stanno causando 
una drammatica perdita di specie marine e la distruzione di 
interi habitat. I crescenti effetti dei cambiamenti climatici, 
quali il riscaldamento della temperatura del mare e 
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l'acidificazione degli oceani, minacciano ulteriormente la resilienza ecologica 
dell'intera regione.
Sottovalutare queste minacce significa mettere in pericolo la salute, il 
benessere e la prosperità di tutte le comunità che vivono lungo le coste della 
regione. Il valore delle risorse economiche generate annualmente dal Mar 
Mediterraneo è stato stimato intorno a 5.600 miliardi di dollari. È quindi 
necessario intervenire urgentemente per invertire l’attuale trend di perdita di 
biodiversità e proteggere il nostro capitale naturale per garantire un futuro 
alle nuove generazioni. 
Dieci anni fa, i paesi del Mediterraneo sottoscrissero il Target Aichi 11 della 
Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) impegnandosi a proteggere 
almeno il 10% delle proprie acque attraverso la creazione di efficaci aree 
marine a vario titolo protette . 

OGGI
IN VISTA DEL 2020, IL WWF HA EFFETTUATO UN'ANALISI 
COMPARATIVA DELLE AZIONI INTRAPRESE DAI PAESI DEL 
MEDITERRANEO (UE E NON UE) SULL'ATTUAZIONE DI FORTI
POLITICHE DI CONSERVAZIONE E SULLA CREAZIONE DI UNA 
RETE EFFICACE E BEN GESTITA DI AREE MARINE A VARIO TITOLO 
PROTETTE, CON UN FOCUS PARTICOLARE SULL'ITALIA.

Ai fini della presente pubblicazione, sono state considerate le 
seguenti aree marine a vario titolo protette: Aree Marine Protette 
designate a livello nazionale, Siti Natura 2000, la parte marina 
dei siti Ramsar (zone umide di importanza internazionale ai 
sensi della Convenzione di Ramsar), la parte marina delle riserve 
della biosfera dell'UNESCO e le Aree Specialmente Protette di 
Interesse Mediterraneo (ASPIM). Non sono state incluse le zone 
di restrizione della pesca (FRA) secondo la Commissione 
Generale della Pesca per il Mediterraneo (GFCM-FAO) e le Aree 
Marine Particolarmente Sensibili (PSSA) secondo 
l’Organizzazione Marittima Internazionale. 
Il Santuario Pelagos per i mammiferi marini del Mediterraneo, 
designato come ASPIM, è stato incluso nel calcolo delle aree 
protette a livello mediterraneo, ma non compare nel calcolo a 
livello italiano.



4

RISULTATI CHIAVE 
GRAN PARTE 

DEL MAR 
MEDITERRANEO 

NON È PROTETTO
2010 2020

NEW MPAS

9.68%

2,48%
1,27% 0,03%

I TARGET INTERNAZIONALI 
NON SONO STATI RAGGIUNTI
15 dei paesi Mediterranei sono lontani 
dal raggiungere il Target Aichi 11: 
proteggere almeno il 10% delle 
proprie acque attraverso la creazione 
di aree marine a vario titolo protette 
entro il 2020

POCHE AREE MARINE 
A VARIO TITOLO PROTETTE 
DI NUOVA ISTITUZIONE
dal 2010, la maggior parte dei paesi 
del Mediterraneo non ha fatto 
nessuno sforzo per designare nuove 
aree marine a vario titolo protette. 
Gran parte dell'aumento della 
superficie protetta è dovuta allo sforzo 
di Francia e Spagna con un piccolo 
contributo di Albania, Croazia, Grecia 
e Malta. L’Italia ha designato solo 
un’esigua superficie di aree marine a 
vario titolo protette.

PROTEZIONE INCOMPLETA
le aree marine mediterranee a vario 
titolo protette non fanno parte di un 
sistema di aree tutelate 
rappresentativo ed ecologicamente 
ben connesso.

9,68% della superficie del Mar Mediterraneo è 
stata designata come aree marine a vario titolo 
protette, principalmente nel nord del 
Mediterraneo e perlopiù costituita da piccoli 
paper park. Da sottolineare, inoltre, come il 3,4% 
della superficie mediterranea protetta ricada 
all’interno del Santuario Pelagos.

2,48% della superficie del Mar Mediterraneo è 
coperta da aree marine a vario titolo protette con 
un piano di gestione.

1,27% del Mediterraneo è coperto da aree a 
vario titolo protette che implementano i propri 
piani di gestione.

0,03% del Mar Mediterraneo è coperto da aree a 
protezione integrale.

19,12% delle acque territoriali italiane (0-12 
miglia nautiche) è coperto da aree marine a vario 
titolo protette.

18,04% delle acque territoriali italiane è coperta 
da aree marine a vario titolo protette con un piano 
di gestione.

1,67% delle acque territoriali italiane è 
coperto da aree a vario titolo protette che 
implementano efficacemente i propri piani di 
gestione.

0,1% delle acque territoriali italiane è coperto da 
aree a protezione integrale.
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AREE MARINE A VARIO TITOLO PROTETTE CON 
UN PIANO DI GESTIONE IMPLEMENTATO 

AREE MARINE A VARIO TITOLO PROTETTE 

SPAGNA

SPAGNA

FRANCIA

FRANCIA

MONACO

MONACO

ITALIA

ITALIA

SLOVENIA

SLOVENIA

CROAZIA

CROAZIA

BOSNIA ERZEGOVINA

BOSNIA  ERZEGOVINA

CIPRO

CIPRO

ISRAELE

ISRAELE

MONTENEGRO

MONTENEGRO

SIRIA

SIRIA

EGITTO

EGITTO

TUNISIA

TUNISIA

ALGERIA

ALGERIA

MAROCCO

MAROCCO

MALTA

MALTA

LIBIA

LIBIA

LIBANO

LIBANO

ALBANIA

ALBANIA

GRECIA

GRECIA

TURCHIA

TURCHIA

#FACTCHECK 
NEL MEDITERRANEO

PARCHI SOLO 
SULLA CARTA

Fonte: ETC-UMA. Fonte dei dati: MAPAMED 2017, 
MedPAN 2017, EEA 2018, WWF 2019. Confini terrestri 
e nazionali: EUROSTAT 2018. Confini marini: 
Flander marine Institute 2018.

	




 
 
51-99%	 =
100% 	 =

% di superficie marina a vario titolo 
protetta dai singoli paesi all’interno 
delle 12 miglia nautiche.
0-5%  =
5-9%  =
10-29% =
>30% 	 =

% di superficie marina a vario titolo 
protetta con un piano di gestione 
implementato
0-5%  =
5-9% =
10-29% =
>30% 	 =

9,68%

1,27%
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Questo report mostra come solo il 2,48% del Mar 
Mediterraneo sia coperto da aree a vario titolo protette 

  con un piano di gestione, solo l'1,27% da aree protette che 
implementano efficacemente il proprio piano di gestione e solo lo 
0,03% da aree a protezione integrale.  

Nonostante tutti i paesi del Mediterraneo abbiano adottato, almeno in parte, 
legislazioni per la protezione dell'ambiente marino, la designazione di aree marine a 
vario titolo protette e la loro gestione efficace rappresentano ancora una grande sfida 
per la maggior parte dei paesi.

Il Santuario Pelagos per i mammiferi marini del Mediterraneo, che rappresenta il 
3,4% della superficie mediterranea protetta, non è dotato di un vero ente gestore.

Gli interessi economici e politici che si oppongono alla protezione marina sono ancora 
troppo potenti, mentre la capacità delle amministrazioni non è a tutt’oggi sufficiente 
per gestire efficacemente il sistema delle aree marine a vario titolo protette. Manca, 
inoltre, una visione a lungo termine delle autorità competenti per invertire l’attuale 
trend di crisi della biodiversità.

Un decennio fa, attraverso la firma del Target Aichi 11 della CBD, i paesi del 
Mediterraneo si impegnarono a proteggere almeno il 10% delle proprie acque con la 
designazione di aree protette efficaci. Oggi, il Mediterraneo è vicino al raggiungimento 
di questo obiettivo, tuttavia la gran parte dei progressi verso questo obiettivo è dovuta 
alla Francia e alla Spagna con un piccolo contributo da parte di Albania, Croazia, 
Grecia e Malta. L’Italia ha designato solo una superficie molto ridotta di nuove aree 
marine a vario titolo protette. 

Il target del 10% quasi raggiunto non si riflette in aree protette ben gestite.

Le aree marine a vario titolo protette ad oggi presenti nel Mar Mediterraneo sono 
state istituite quasi esclusivamente nella parte settentrionale del bacino. Di 
conseguenza, l'attuale sistema non è in grado di fornire i principali benefici ambientali 
che una rete di aree protette ecologicamente coerente potrebbe offrire: effetto 
spillover di specie marine, connettività e resilienza degli habitat in un clima globale in 
continuo cambiamento. 

CONCLUSIONI
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Ciò, a sua volta, si traduce in una mancanza di benefici per le persone, in 
particolare per le comunità costiere che basano la propria economia sulla pesca o 
sul turismo naturalistico.

IN ITALIA
L’Italia, pur avendo designato una percentuale considerevole delle acque territoriali 
come aree marine a vario titolo protette, è ancora molto indietro nella creazione di 
aree a protezione integrale, che ammontano solo allo 0,1% delle acque territoriali 
italiane. 

Le misure di gestione finalizzate a proteggere la biodiversità sono implementate in 
pochissime aree. Infatti solo l'1,67% delle acque territoriali italiane è coperto da 
aree marine a vario titolo protette con un piano di gestione implementato . 
L’efficacia di gestione è risultata essere una problematica primaria anche nel 
“Check up aree marine protette” (https://www.wwf.it/parchi.cfm) condotto dal 
WWF Italia nel 2018.

I siti Natura 2000 marini italiani di recente istituzione spesso mancano di attività 
di gestione, monitoraggio e valutazione efficaci. L’Italia è sottoposta, ancora oggi, 
ad una procedura di infrazione (2015_2163) per mancata designazione dei Siti di 
Importanza Comunitaria, tra cui molti marini, in Zone Speciali di Conservazione. 

Inoltre l'Italia ha omesso, in modo generale e persistente, di fissare obiettivi 
dettagliati di conservazione specifici per i diversi siti e di stabilire le necessarie 
misure di conservazione corrispondenti alle esigenze ecologiche dei diversi habitat 
naturali. 

L'Italia dovrebbe, quindi, adoperarsi per garantire che tutti i propri siti Natura 
2000 soddisfino i requisiti della legislazione europea giuridicamente vincolante. 
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RACCOMANDAZIONI WWF PER PROTEGGERE I NOSTRI MARI 

TRASFORMARE I PAPER PARK  IN VERI E 
PROPRI STRUMENTI DI CONSERVAZIONE

PROTEGGERE AREE CHIAVE PER LA BIODIVERSITÀ 
ATTUALMENTE NON RAPPRESENTATE NELLA 
RETE DI AREE PROTETTE

GARANTIRE EQUITA' E INCLUSIVITÀ NELLA 
GESTIONE DELLE AREE PROTETTE

INTRODURRE FINANZIAMENTI 
INNOVATIVI E SOSTENIBILI

Per ogni AMP, sito Natura 2000 e 
per tutte le aree marine a vario 
titolo protette definire misure di 
conservazione, adottare e 
implementare piani di gestione 
integrati e a lungo termine, basati 
su obiettivi SMART (Specifici, 
Misurabili, Realizzabili, Rilevanti, 
Temporizzabili), che includano 
aree a protezione integrale di 
dimensioni adeguate.

Istituire meccanismi di controllo 
efficaci per garantire 
l'applicazione delle normative.

Garantire che siano stabiliti 
programmi di monitoraggio 
regolari e adeguatamente 
finanziati, al fine di valutare 
l’efficacia delle aree protette 
rispetto agli obiettivi definiti nei 
rispettivi piani di gestione. 

Implementare e migliorare le 
legislazioni nazionali e 
internazionali esistenti per creare 
nuove aree protette, tra cui quelle 
già identificate come aree di 
prossima istituzione e aree di 
reperimento.

Garantire la collaborazione tra 
diverse amministrazioni (ad es., 
ambiente, pesca e guardia 
costiera), integrando diversi 
strumenti giuridici.

Rafforzare la collaborazione tra i 
paesi vicini nell'ambito delle 
Zone Ecologiche di Protezione, 
istituire aree protette in mare 
aperto, incluse le aree protette 
transfrontaliere, per proteggere 
gli habitat non rappresentati 
nella rete attuale di aree protette 
così come le specie altamente 
mobili e migratorie e migliorare 
quindi la coerenza ecologica di 
tale rete. 

Integrare, in fase di progettazione 
delle aree protette, la dimensione 
umana, considerando le 
implicazioni socioeconomiche e le 
percezioni dei portatori di 
interesse sull'impatto delle aree 
protette.

Coinvolgere i portatori di 
interesse per risolvere i conflitti 
tra coloro che usufruiscono del 
mare, promuovere lo sviluppo di 
capacità di pianificazione e 
gestione delle aree protette, 
garantire il rispetto delle leggi e la 
trasparenza tra i diversi settori.

Promuovere meccanismi locali di 
cogestione per condividere la 
responsabilità della progettazione 
delle aree protette e della gestione 
delle risorse naturali tra i diversi 
portatori di interesse, compresi i 
pescatori artigianali.

Aumentare i finanziamenti ad 
oggi disponibili per la 
conservazione marina e garantire 
flussi finanziari stabili verso le 
aree protette.

Sviluppare approcci innovativi per 
mobilitare fonti finanziarie 
alternative e rendere le aree 
protette meno dipendenti dai 
bilanci nazionali.

Risolvere ostacoli giuridici o 
strutturali, come la responsabilità 
condivisa per la gestione delle 
attività umane in mare e la 
possibilità di assunzione di 
personale nelle aree protette, per 
rendere le operazioni più efficienti 
in termini di costi.

1 1 1 1
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333
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Garantire un Mar Mediterraneo in salute e 
prospero e prevenire il collasso degli ecosistemi 
per le generazioni future è un obbligo morale.

L'ultimo report IPBES, la più recente valutazione globale sulla 
biodiversità e i servizi ecosistemici, ha fornito prove 
inequivocabili sulla pressione senza precedenti cui è oggi 
soggetta la biodiversità nel mondo. 
I leader mondiali hanno riconosciuto la necessità di 
proteggere almeno il 30% dei mari per garantirne la salute a 
lungo termine, come provato dalle evidenze scientifiche. La 
sola creazione di aree protette non è sufficiente. La natura 
deve essere una priorità assoluta. La biodiversità deve essere 
integrata in modo sistematico nello sviluppo economico e 
nelle politiche settoriali (in particolare nel settore della pesca, 
dell'agricoltura, dell'energia e del turismo).

VERSO IL 
POST-2020 

QUADRO 
GLOBALE SULLA 

BIODIVERSITÀ

NECESSITA' DI UN 
NEW DEAL FOR 

NATURE AND PEOPLE

Livello globale  

Amministrazioni, società civile, mondo accademico, imprese: abbiamo tutti 
un'opportunità senza precedenti nel 2020. Infatti, a ottobre 2020 in Cina, in 
occasione della quindicesima Conferenza delle Parti (COP15) della 
Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD), sarà redatto un nuovo piano 
strategico decennale per la biodiversità e saranno valutati i progressi dei paesi 
nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). I paesi, tra 
cui l’Italia, dovranno quindi:

• migliorare i propri contributi nazionali rispetto all'accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici;

• rafforzare i propri impegni nazionali nella formulazione del quadro 
globale sulla biodiversità post-2020 che sarà adottato alla COP 15.

Livello mediterraneo

È importante che i rappresentanti delle Parti contraenti della Convenzione di 
Barcellona, tra cui l’Italia, assumano il ruolo di ambasciatori della sostenibilità 
all’interno dei propri governi, influenzandone la politica nazionale. Dovranno 
inoltre assumere impegni strategici per la conservazione della natura e creare 
nuove collaborazioni con i leader degli altri paesi della sponda sia nord sia sud 
del Mediterraneo.

Visione e modello 
economico sostenibile 
basato su evidenze 
scientifiche

Impegno vincolante dei 
Capi di Stato

Portatori di interesse non 
governativi (società civile e sue 
organizzazioni, imprese, finanza, 

amministrazioni)

New Deal for Nature and People

Proteggi e ripristina la natura

CBD SDG

Accordo di Parigi

Nuovo accordo 
per gli oceani

Nuovo accordo 
per la plastica
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PRINCIPI 
GUIDA

I principi guida da includere nel 
quadro globale sulla biodiversità 
post-2020, relativo alla 
conservazione degli ecosistemi 
marini, includono:

GESTIONE EFFICACE DELLE AREE PROTETTE 
migliorare i processi gestionali nelle aree protette già esistenti al fine di 
raggiungere i loro obiettivi di conservazione.

OBIETTIVI DI PROTEZIONE PIÙ AMBIZIOSI
accrescere gli obiettivi di conservazione per proteggere almeno il 30% delle 
aree costiere e marine, con specifica attenzione alle aree sottorappresentate 
di particolare importanza per la biodiversità e i servizi ecosistemici.

REQUISITI QUALITATIVI PIU' RIGOROSI
applicare indicatori misurabili di efficacia e limiti minimi di copertura 
chiari per le aree marine a protezione integrale; incrementare la 
rappresentatività e la connettività delle reti di aree protette; migliorare 
l’inclusività e la partecipazione dei portatori di interesse.

MECCANISMI DI RESPONSABILITÀ
attuare meccanismi SMART più robusti e trasparenti per monitorare i 
progressi dei paesi.

INTEGRAZIONE DELLE AREE PROTETTE IN UNA PIÙ AMPIA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEGLI ECOSISTEMI MARINI
sviluppare piani spaziali marittimi, basati su un approccio ecosistemico, 
che integrino una rete coerente di aree protette.

GOVERNACE EFFICACE ALL'INTERNO E ALL'ESTERNO DELLE 
ACQUE TERRITORIALI
rafforzare la cooperazione intersettoriale e trans giurisdizionale tra Stati ed 
enti, su scala globale e regionale.

1.
2.

3.

4.
5.

6.



©
 M

AT
H

IE
U

 F
O

U
LQ

U
IÉ



34%
della Posidonia 
oceanica è scomparsa

5.600 miliardi di dollari
è il valore economico 

delle risorse naturali del 
Mediterraneo

28%
delle specie mediterranee 
è endemico

1,67%
delle acque italiane è coperto 
da aree marine a vario titolo 
protette con piani di  gestione 
implementati

© Panda Symbol WWF - World Wide Fund For Nature (Formerly World Wildlife Fund)  
© “WWF” is a Registered Trademark
WWF Mediterranean Marine Initiative - Via Po 25/c, 00198, Rome, Italy.

Follow us on twitter: @WWF_Med & Instagram: wwf_med

Why we are here
To stop the degration of the planet’s natural environment and 
to build a future in which humans live in harmony with nature.

wwfmmi.org
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WWF.IT

LA BIODIVERSITÀ 
MEDITERRANEA 

IN NUMERI

1,27%
del Mediterraneo è coperto da 
aree marine a vario titolo 
protette con piani di  gestione 
implementati




